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PERCHÉ GLI ITALIANI NON SANNO USARE LE TOILETTE?

Veni, vidi, wc: la Repubblica dei cessi selvaggi
L’editto di Scalfari, gli autogrill, i 75 litri di pipì nelle piscine. Ormai la si fa ovunque
di STEFANO LORENZETTO

n D o m e n ic a
scorsa, di mat-
tina, la A1 era
chiusa nel trat-
to Bologna-Fi-
renze. Uscita
obbligatoria a

Barberino di Mugello. S’è su-
bito formato un serpentone
di veicoli. Gli sguardi degli
automobilisti fermi sullo
svincolo finivano per con-
centrarsi su un contenitore

da 1,5 litri di acqua minerale,
riempito per meno della me-
tà di liquido biondo e chiuso
da un tappo rosa. Obbeden-
do ai suoi geni di maestra,
mia moglie s’è chiesta chi po-
tesse essere quell’i n c iv i l e
che aveva lanciato sul bordo
della carreggiata il tè avanza-
to. Ho dovuto farle notare
che le bottiglie di tè San Be-
nedetto hanno il tappo giallo
(limone) o rosso (pesca) o
verde (ma in tal caso sono
dello stesso colore anche la

bottiglia e la bevanda). Im-
maginate la reazione sbigot-
tita dell’educatrice: «Vuoi
dirmi che si tratta di pipì?».
S’è rifiutata di crederci sino a
quando nostra figlia, qualche
giorno dopo, non le ha spie-
gato che in Australia urinare
senza smettere di guidare,
con successivo lancio dal fi-
nestrino dei reflui raccolti in
appositi sacchetti di plasti-
ca, è considerata la norma
sulle grandi distanze. Lo
strabiliante esercizio, all’ap -

parenza riservato ai maschi,
è stato esteso anche al gentil
sesso grazie a un dispositivo
in silicone venduto su Ebay a
5,99 euro.
Delle consuetudini igieniche
in quella parte dell’e m i s fe ro
australe non so nulla, ma per
17 anni ho percorso la peni-
sola in lungo e in largo (in tut-
to 400.000 chilometri, più
della distanza Terra-Luna) e
quindi una certa cultura (...)

segue a pagina 19

SCANDALO CONSIP, ALTRA FUGA DI NOTIZIE

UN GENERALE DEI CARABINIERI AVVERTÌ
BABBO RENZI: NON PARLARE CON ROMEO
Secondo i pm, il comandante Saltalamacchia (indagato) durante una grigliata avrebbe allertato il padre dell’ex premier circa
l’indagine che ha portato in carcere l’imprenditore. Nelle carte un riferimento al presunto ruolo del Rottamatore nella soffiata

ASSALTO RESPINTO

L’ARRESTATO
CHE TENTÒ
DI COMPRARE
«LA VERITÀ»
di MAURIZIO BELPIETRO

n Ieri ho sco-
perto che Al-
fredo Romeo,
l’i m p re n d i to-
re campano al
centro dell’in-
chiesta Con-

sip che rischia di travolgere
Matteo Renzi e il Giglio magi-
co, oltre a corrompere i verti-
ci della centrale di acquisto
della pubblica amministra-
zione, sperava di riuscire a
condizionare La Verità. Nei
brogliacci dell’indagine con-
dotta dalla Procura di Napoli
prima, e da quella di Roma
poi, spuntano infatti anche il
nome del sottoscritto e del
giornale che insieme ad altri
colleghi ho fondato il 20 set-
tembre 2016, dopo essere
stato licenziato con l’ac c u s a
di antirenzismo dal quotidia-
no da me diretto in prece-
d e n za .
Alfredo Romeo, attualmente
in carcere, e Italo Bocchino,
ex parlamentare di An che
dopo aver perso il seggio a
Montecitorio si è riciclato co-
me consulente (...)

segue a pagina 5

n Il generale dei carabinieri
Emanuele Saltalamacchia, ora
indagato, avvertì Tiziano Ren-
zi di non parlare con Alfredo
Romeo. È l’ipotesi contestata
dagli inquirenti. Gli investiga-
tori sospettano l’azione dell’ex
Rottamatore: «Ha fatto di tutto
per tutelare il padre».

alle pagine 2, 3 e 4

L’INCONTRO CON L’UOMO MISTERIOSO A FIUMICINO

di GIACOMO AMADORI a pagina 4

IL BESTIARIO

Se io fossi
papà di Matteo
gli direi:
basta vendette
di GIAMPAOLO PANSA

n Confesso di
avere molta
simpatia per
Tiziano Renzi,
il babbo di
Matteo Renzi,
già presidente

del Consiglio, già segretario
del Partito democratico e
oggi alla ricerca spasmodica
di una rivincita, costi quel
che costi. Tiziano è un si-
gnore di 66 anni, con una
buona forma fisica e menta-
le, come attestano le tantis-
sime riprese televisive. E si-
no a oggi non è stato sopraf-
fatto dal compito (...)

segue a pagina 6

I cibi di Farinetti sotto la lente del Garante
Il Codacons accusa Eataly di barare sui prodotti made in Italy: l’Authority chiede chiarimenti

L’ultima rivincita
del rancoroso
che gode solo
se c’è chi perde

D’ALEMA

di GIANCARLO PERNA
a pagina 7

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Tempi duri per i renziani.
Oscar Farinetti, fedelissimo
del premier, con la sua Eataly
è al centro di un articolato
esposto del Codacons. Se-
condo il quale il sito che ven-
de i prodotti dell’i m p re n d i -
tore del food violerebbe alcu-
ne norme sul made in Italy. Il
Garante vuol vederci chiaro e
ha chiesto spiegazioni.

a pagina 9

IL WATERGATE SI RIPETE IN FARSA

Trump: «Obama mi spia»
di FRANCESCO BORGONOVO

n Avanti di questo passo,
molto presto Donald Trump
dovrà preoccuparsi di un’al -
tra folta schiera di «forgot-
ten men» privati del posto di
lavoro: gli sceneggiatori di

serie tv. Perché è evidente
che la politica statunitense si
è trasformata in una puntata
di House of Cards o di The
Am e ric a n s , solo un po’ pi ù
brutta e ridicola rispetto (...)

segue a pagina 15
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ZVENI, VIDI, WC
Segue dalla prima pagina

di STEFANO LORENZETTO

(...) sulle inclinazioni idrauli-
che degli italiani me la sono
fatta. Per esempio, all’i n i z io
mi ero persuaso che gli incon-
tinenti abituati a mingere
contro le siepi e i guardrail fos-
sero affetti da ipertrofia pro-
statica, ma poi ho dovuto con-
cludere che molti pisciano sui
pitosfori delle piazzole
d’emergenza perché schifano
i bagni delle aree di sosta.
Li capisco. Martedì scorso,
nel viaggio di ritorno da Ro-
ma, l’impellenza mi ha in-
giunto di fermarmi nella sta-
zione My Chef di Aglio, topo-
nimo che costituisce una ga-
ranzia in fatto di effluvi. Già la
discesa nei bagni, due rampe
di scale, assomiglia a un per-
corso di degradazione, né vale
a rassicurarti un cartellone
propagandistico, dal quale ho
appreso che la gestione della
pulizia dei medesimi è affida-
ta a una «società di facility» (?)
che cura circa il 70% delle 216
aree di servizio della rete Au-
tostrade per l’Italia e che è sta-
ta chiamata Giove (potevano
aggiungerci Pluvio, la ragione
sociale sarebbe risultata an-
cora più esplicativa).
Una volta entrato nel bagno
pubblico, vi ho riconosciuto
Alessandro Saviola, figlio di
Mauro, un caro amico, morto
nel 2009, che costruì un impe-
ro industriale sul legno rici-
clato. Anche Alessandro è mio
amico, ma provavo un tale im-
barazzo nel trovarci entrambi
in quel luogo fetido che non ho
avuto nemmeno il coraggio di
salutarlo. L’ho solo visto inol-
trarsi esitante nella latrina e
guadare un lago di liquidi or-
ganici, assistito dai provvi-
denziali rialzi delle sue scarpe
da trekking, per poi fuggire
inorridito scortato dal fedele
Mentore, l’autista ereditato
dal padre.
Nelle ritirate di Aglio non ci
sono ancora le reti di zinco
che nelle toilette di molti au-
togrill hanno sostituito le
m atto n el l e, onde sollevare i
viandanti dall’incomodo di
dover centrare la tazza del wa-
ter con il mitto, per usare il
raffinato linguaggio degli uro-
logi. Fallito l’obiettivo del tiro
a segno, lo sport olimpico na-
zionale è diventato quello ac-
quatico: ’ndo cojo, cojo (per i
non romani: dove prendo,
p re n d o ) .
Il forzato staziona-
mento nella laguna
di Aglio, in attesa
che arrivasse il mio
turno, mi ha per-
messo varie osser-
vazioni architetto-
nico-sanitarie. Qua-
le arcano motivo
avrà indotto il pro-
gettista a lasciare
una piazza d’armi
fra la doppia fila di
gabinetti, riservan-
do invece ai bisogni
fisiologici cubicoli
che misurano, a oc-
chio e croce, meno
di 2 metri quadrati?
Per entrarci e uscirne, una
volta che la porta è spalancata,
hai due sole alternative: o sali
in piedi sul water oppure stri-
sci lungo il medesimo, badan-
do a non intingere il cappotto
nella tavoletta fradicia. Ce ne
sarebbe una terza, ma è più
costosa: 15 giorni di dieta da
M e s s ég ué.
Altro mistero: come si deter-
geranno gli spavaldi che si
ostinano a utilizzare gli ori-
natoi appesi al muro (stile
Fontana di Marcel Duchamp,
per capirci), visto che quei re-

perti da cinema parrocchiali
anni Cinquanta non contem-
plano la possibilità di gettarvi
la carta igienica? Con le mani?
Con un angolo della camicia?
Direttamente con mutande e
pantaloni per osmosi? In ogni
caso: che schifo.
Debbo invece segnalare con
sollievo che si sono drastica-
mente ridotti i graffiti osceni
su piastrelle e pannelli diviso-
ri, il che stupirà non poco Bob
Dylan, il premio Nobel che dis-
se: «Attenzione ai muri del ba-
gno che non hanno scritte».
Adesso infatti gli annunci ses-
suali cerca-trova sono stam-

pati su etichette autoadesive,
come quella che ho visto sul
distributore di profilattici
sempre lì, nell’area di servizio
(e di servizietto) Aglio est. Non
mancavano i riferimenti alle
più disparate competenze, a
cominciare da «anal», ma, po-
co rispettosa del gender, la
coppia esuberante metteva le
mani avanti, o dietro, preci-
sando «no gay». C’era anche la
sigla «DP». Nella mia ingenui-
tà pensavo che i due pervertiti
fossero vecchi militanti di De-
mocrazia proletaria, in alter-

nativa piddini scissionisti
confluiti in Democratici e pro-
gressisti. Invece pare che
«DP» stia per «double pene-
tration», specialità non biso-
gnevole di traduzione. Forse
dovrei prendere ripetizioni
dall’artigiano di 56 anni abi-
tante a Santa Giustina (Bellu-
no), il quale pochi giorni fa è
stato condannato a 2 mesi di
reclusione per aver scritto il
numero di cellulare della mo-
glie sui muri dell’area di servi-
zio Villa Morosini, in A4, vici-
no al casello di Vicenza ovest,
accompagnandolo con un va-
riegato ventaglio di prestazio-
ni. Dalla mole e dal tenore del-
le telefonate ricevute, la pove-
retta ha avuto conferma che i
bilanci di Autogrill sono flori-
di e che è stata una benedizio-
ne separarsi dal marito vendi-
c at ivo.
Le scritte nei cessi sono un
problema antico e socialmen-
te trasversale. Ac c o mu n a n o
tutti i ceti, come potrebbe ben
testimoniare Eugenio Scalfa-
ri. Resta memorabile l’e d i tto
con cui il fondatore della Re -
p ub b l ic a , dopo appena 24 me-
si di vita del quotidiano pro-
gressista, fu costretto a pren-
dere atto che esisteva anche la
categoria degli sporcaccioni
di sinistra. Il proclama firma-
to dal direttore fu affisso il 21
gennaio 1978 nella toilette del-
la redazione: «Cari amici, ho
avuto modo di notare che i ga-
binetti del nostro giornale, sia
quelli riservati agli uomini che
quelli riservati alle donne,
hanno una manutenzione che
versa in condizioni tali da ren-
dere un obiettivo invidiabile il
gabinetto della più turpe ca-
serma. Asciugamani ridotti a
stracci da pavimenti, scarichi
intasati da blocchi di carta
igienica, “trac c e” di ogni gene-
re e specie negli impianti igie-

nici, pavimenti ingombri di
mozziconi di sigarette, di gior-
nali abbandonati e di cartac-
ce. Non si comprende come
mai una comunità di lavoro,
che dovrebbe avere un livello
medio di civiltà e di pulizia, re-
gredisca a livelli preistorici
non appena si trova a contatto
con un istituto, il gabinetto,
che dovrebbe semmai stimo-
lare propensione all’ordine e
alla pulizia. Ho anche notato il
rifiorire di un’abitudine che
credevo venisse abbandonata
dopo i 12 anni, e cioè quella
delle iscrizioni e dei disegni su
porte e pareti. Vorrei che cia-
scuno di voi e anche gli organi
sindacali, di azienda e di reda-
zione, che così efficacemente
si fanno carico dei problemi
della dignità del lavoratore,
collaborassero in questo com-
pito più modesto, ma basilare,
facendo sì che a Re p ub b l ic a
anche i gabinetti abbiano un
volto umano».
Se rinascesse oggi, Giulio Ce-
sare dovrebbe aggiornare il
messaggio di vittoria che in-
viò dal Ponto: «Veni, vidi, wc».
L’imbarbarimento denuncia-
to da Scalfari quasi 40 anni fa
giunge da molto lontano. Quan-
do nel 1860 i soldati piemonte-
si occuparono la Reggia di Ca-
serta, nell’inventario del bot-
tino registrarono un oggetto
misterioso «a forma di chitar-
ra». Si trattava di un bidè: non
l’avevano mai visto prima. Se
ne deduce che, in fatto di puli-
zia, i Borboni, descritti come
retrogradi, erano in realtà as-
sai più progrediti dei Savoia.
Dal Regno d’Italia alla Repub-
blica, di carta e no, si notano
scarse differenze. Quando
viaggio, cerco di difendermi
dalle sozzerie bazzicando sol-
tanto i bagni degli hotel, quelli
siti nelle hall, in genere diser-
tati e perciò sempre tirati a lu-

cido. Ricordo ancora con no-
stalgia una principesca min-
zione nella toilette del Park
Hyatt a Milano a margine di
u n’intervista con Ilaria
D’Amico, mentre Rosalinda
Celentano passeggiava nervo-
sa avanti e indrè in Galleria
aspettando che l’amica la
smettesse di raccontarmi i fat-
ti suoi. Per lo stesso motivo, e
anche perché non so nuotare,
non ho mai frequentato le pi-
scine. Mi conforta in questa
scelta una notizia uscita tre
giorni fa: in un impianto nata-
torio pubblico (830.000 litri
d’acqua) i ricercatori dell’Uni -

versità di Alberta (Canada)
hanno trovato 75 litri di urina.
C’ero arrivato da solo, senza
bisogno di vetrini.
Non si capisce come abbiano
fatto altri popoli, per esempio
i tedeschi, a regolare la com-
plessa materia in modo inec-
c e pi bi l e. Dipenderà dal fatto
che affrontano ogni faccenda
con piglio militare. M’è capita-
to di visitare nel Baden-Würt-
temberg una scuola scelta da
molti figli d’italiani. Nel bagno
immacolato ho visto un car-
tello: dettava che cosa fosse e

che cosa non fosse lecito fare
in quel luogo. Sotto la scritta
«Verboten», erano elencate
una dozzina di interdizioni.
Nella colonna accanto, le po-
che azioni permesse, la prima
delle quali era «pissen», che
sarebbe un po’ come esporre
fuori da un ristorante il cartel-
lo «mangiare». Ma lo shock
che i turisti d’Oltralpe prova-
no frequentando le pertinen-
ze delle nostre autostrade
d ev ’essere tale da suggerire la
superflua precisazione.
Quando s’erano illusi d’ave r
finalmente rieducato gli itali-
ci Katzelmacher («fabbrican-
ti di gattini», per via della pro-
lificità, oggi perduta) e Verrä-
ter (traditori), ai crucchi è
piombata fra capo e collo, anzi
più in basso, una nemesi terri-
ficante, incarnata dagli extra-
comunitari cui Angela Merkel
ha spalancato le porte. Hanno
perciò dovuto inventarsi i wa-
ter multiculturali per i profu-
ghi. Si sono infatti resi conto
che, per espletare i bisogni
corporali, i rifugiati non usa-
no quasi mai il bagno, bensì le
altre stanze degli alloggi loro
concessi. Un po’ come Ferdi-
nando Carretta, il giovanotto
di Parma che uccise padre,
madre e fratello perché era
stato sorpreso a defecare so-
pra un giornale steso sul pavi-
mento del salotto, da lui repu-
tato l’unico luogo tranquillo
della casa, dove non udiva ru-
mori che lo distogliessero dal
sofferto rito.
Lo stesso sta capitando ai lin-
dissimi svizzeri, ridotti a tap-
pezzare di illustrazioni piut-
tosto esplicite i treni delle Fer-
rovie del Rigi, nel Cantone di
Lucerna, essendosi accorti
(non c’è voluto molto) che i tu-
risti asiatici, e specialmente
quelli cinesi, utilizzano i bagni
dei treni in modo creativo: si
arrampicano sulla tazza del
water oppure fanno i loro bi-
sogni nella doccia. E pensare
che qualche perdigiorno se l’è
presa con Donald Trump solo
perché ha avuto l’ardire di
cancellare il provvedimento
con cui il suo predecessore Ba-
rack Obama aveva istituziona-
lizzato le rest ro o m s transgen -
d e r.
Noi, comunque, i cinesi li ab-
biamo per casa. Si chiamano
figli. Alcuni amici docenti mi
assicurano che annaffiare le
pareti, anziché utilizzare il
wc, rappresenta lo standard
per gli alunni delle scuole di

ogni ordine e grado.
Gli esiti sono sur-
reali. A Cassino una
professoressa ha
creduto di cogliere
in castagna un do-
dicenne e lo ha ob-
bligato a pulire il
pavimento, minac-
ciandolo di sotto-
porlo all’esame del
Dna qualora si fosse
rifiutato di farlo.
Mal gliene incolse:
è stata denunciata
dai genitori del ra-
ga z zo.
Morale: dove uno
comincia a farla
fuori, tutti la fanno

fuori. Ma deve pur esserci sta-
to un primo italiano che ha ri-
dotto questo Paese così. Chi?
Stavolta Silvio Berlusconi è as-
solto: ai suoi dipendenti, par-
lamentari inclusi, raccoman-
da sempre di ripulire anche la
pipì degli altri, prima di uscire
da una toilette, unico modo
per non essere sospettati del
misfatto da chi sopraggiunge.
Come si vede, la via della civil-
tà è lunga, faticosa e piena di
tornanti. Infatti stiamo tor-
nando indietro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia delle toilette barbare
ci fa rimpiangere i Borbone
A 40 anni dall’editto che Eugenio Scalfari fece affiggere nei cessi di «Repubblica»,
non è che l’altra Repubblica se la passi meglio: basta solo entrare in un autogrill...

“Nelle aree di servizio cubicoli
di 2 metri quadrati, ma piazze
d’armi a dividere le due file
di gabinetti. Se non fai centro,
c’è la rete. Come si pulirà chi
usa gli orinatoi di Duchamp?

”
“Le scritte oscene adesso sono
autoadesive. Nelle scuole
gli alunni annaffiano i muri
Una docente di Cassino ordina
a un dodicenne di lavare
dove ha sporcato: denunciata

”

GENDER Bagni in comune per maschi, femmine e trans nell’Università della California, imposti da Barack Obama. Donald Trump li ha aboliti
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